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 UN ANNO

i l Gomitat o Central e del PCI 
ha iniziat o ier i i suo i lauor ì 

11 compagno Togliatti commemora  - Jl rapporto di Secchia 
Caloroso applauso a  chiamato alla

Al l e 17.30 di ieri , nella sede di 
r l a delle Botteghe Oscure in , 
t i è r iunit o il Comitato C'entral e del 
Part i t o Comunista . 

Sono presenti nella sala, oltr e al 
componenti la e e j m e m-
br i del Comitato Centrale, anche, 
come invitati , un gruppo di compa-
gni che dir igon o organizzazioni pro -
vincial i di Partito" . 

Sulla parete di fondo della sala 
apicca un grande ritratt o di Gior -
gio , listato a lutto : Togliat -
ti , che apre la seduta, inizi a comme-
morando il gTande Compagno scom-
parso. 

 membri del Comitato Centrale 
ascoltano in (piedi l e commosse pa-
rol e del Capo del Partito , fratern o 
amico e compagno di lott a di -
mitrov . 

o l'ultim a riunion e del nò-
atr o Comitato centrale — ha ini -
imt o Togliatt i — il movimento co-
munista internazionale ha subito 
una perdit a estremamente grave: 
la perdit a del compagno Giorgi o 

, presidente del C. C. del 
Part i t o comunista bulgaro. l com-
pagno v aveva, fr a i capi 
dei var i partit i comunisti, un po-
ato d'eccezione. Tutt e le lott e com-
battut e dal popolo bulgaro negli 
ul t im i 50 anni sono legate, non sol-
tanto al suo nome ma alla tua at-
tivit à concreta, al suo or ientamen-
to. alla sua direzione. Giorgi o -
mit ro v proveniva dal partit o so-
cial ista bulgaro, chiamato «degli 
strett i  che era, già pr im a del 
1917. 11 più vicino, dal punto di v i -
sta polit ic o al partit o bolscevico. 
Cresciuto alla scuola del grande 
d u c e n te marxista Blagoev, il com-
pegno v ha dato a noi tut -
t i l 'esempio, nel giudicare il pro -
pri o partit o d'origin e — che pur e 
era tr a tutt i i partit i operai di quel 
periodo U migl ior e dopo i l partit o 
bolscevico —, di come ai debba 
usare l'arm a dell 'autocritica . Capo 
del part i t o polit ico, del gruppo par-
lamentare e del movimento sinda-
ca le della Bulgaria : da questa sua 
att ivit à in dirett o contatto con le 
masse, der ivava la sua ecceziona-
l e capacità di mantenere in ogni 
situazione strett i legami con il po-
polo. Come è noto Giorgi o -
tro v è stato uno dei fondator i del-

e comunista « come 
dir igent e e comu-
nista egli guidò i l partit o comuni-
ste bulgaro alla conquista della 
maggioranza del popolo: di fatto, i l 

o partit o già prim a della eua 
asceta ai potere, era riuscit o ad 
essere 11 partit o della maggioran-
za del popolo della Bulgaria. 

e pubblica mondiale co-
nobbe Giorgi o v so l-
tanto al processo di a dove 

i apparve come il capo, come 
l'ero e che colla sua intel l igenza e 
11 tuo spirit o combatt ivo seppe tra -
sformarsi da accusato in accusato-
r e e portar e un contribut o di in -
comparabi le valore alla lott a con-
tr o la barbari e fascista. Se noi ri -
cordi amo gli anni che hanno se-
guit o il 1930. costatiamo che l'ini -
zio della ripresa del movimento 
comunista e democratico coincide 
precisamente con il processo di 

, dove v chiamò tut -
t o il popolo alla lott a contro il na-
z ismo e il fascismo. 

E. in seguito, solo un grande ca-
fj n come v poteva, sotto la 
guida ò: Stal in, dir iger e il movi-

mento internazionale ed elaborare 
la l inea politic a e le parole d'or -
dine che dovevano correggere al-
cuni error i precedentemente com-
piut i dai partit i comunisti, senza 
cadere in altr i errori , educando : 
quadr i di questi partit i in modo che 
essi sapessero superare 1 propr i 
residui di settarismo, evitassero lo 
opportunismo, acquistassero la ca-
pacità di combattere eff icacemente 
contro l'idea (aBtista ed abbatterla 
definit ivamente. Giorgi o v è 
stato uno dei pochi uomini del pe-
riod o attuale che lascia in tutt a 
l'umanit à una traccia che il tem-
po non potrà cancellare. Coloro che 
l'hann o conosciuto sentono oggi 

(Continua n «.a pai.. 3.a col.) 

Oggi si riunisce 
il Consiglio dei i 

Con quest'ultima sett imana di lu-
gli o si chiude l'attivit à del Gover-
no e del Parlamento prim a del le 
feri e di agosto. Questa mattin a *i 
riunisce il Consiglio dei i al 

quale Sforza riferir à sulle Colonie 
e sui provvedimenti monetari adot-
tat i da Tit o nella Zona B del Terri -
tori o o di Trieste. l o 
Segni riferir à invece sul suo pro -
getto di  riform a fondiari a » che 
dovrà essere irlternorment e  stu-
diato  da un apposito Comitato di 

, apparendo tuttor a agli a-
grar i troppo... progressista. 

a Camera, salvo imprevist i al-
l'ultim o momento, concluderà entro 
oggi i suoi lavor i con la discus-
sione di una legge sull 'uti l izzazio -
ne dei fondi . 

A l Senato i lavor i continueranno 
invece fino a venerdi sera. Oggi 
all e 16,30, dopo lo svolg imento di 
alcune interrogazioni fr a cui una 
del compagno Terracin i sul c lamo-
roso caso del cacciatorpediniere 
« Freccia », avrà inizi o la discus-
sione generale sulla ratific a del Pat-
to Atlantico . Sono iscritt i a parlar e 
i senatori Nìtti , , a Se 
ta. Cappa, Casati, , i 

, , Ter-
racini , Eugenio e e Casadci. 

Prim a però di prendere le feri e 
— che termineranno per  la Carne 
ra il 19 settembre e per  il Senato 
il 25 o 2fi — i due rami del Parla 
mento <o megl io le due maggio 
ranze> dovranno eleggere i 18 de 
legati dei partit i governativi a) 
 Consiglio Europeo  di Strasburgo 

Una lott a sorda ma senza esclusio-
ne di colpi è in corso in questi 
giorn i nei gruppi parlamentar i del-
la d. e. fr a i  candidati : ciascu-
na cricca cerca se può di far  le 
sgambetto all'altra . 

Anche Saragat e , prim a 
di andarsene in ferie, si incontre. 
ranno per  discutere sulf « unifica-
zione ». Come è ormai di regola in 
campo socialdemocratico, ogni vol-
ta che si riparl a di «uni f icaz ione» 
c'è tuia nuova scissione. Chi « dis-
sente » questa volta è Simonini i', 
quale, dimettendosi dalla direzione 
del . ha tenuto a precisart 
di non approvare  l'invi o da part e 
di Saragat del la lettera a a 
che prat icamente ha rott o il ghiac-
cio tr a le tr e corrent i socialiste « 

O O A

Il governo rinvia le elezioni 
per sfuggire al voto popolare 

a , Targetti e i denunciano la violazione 
della Costituzione * Nuovo gesto contro il o 

a Carnet a ha affrontat o ier i i l 
dibattit o sul la proposta di legge 

i (o piuttosto « -
f redi» , d o j o l 'avvenuta sua tra -
sformazioni.- da legge cost i tuzionale 
in legge normale) che rinvi a le 
elezioni regionali alla fin e del 1950. 

Pr im o orator e è stato il social i-
sta  il quale ha innanzi 
tutt o r i levat o la gravit à del voto di 
sabato scorso: se è grave infatt i 
modificar e la Costi tuzione con mez-
zi legalj  e con la coscienza di farlo , 
assai p i ù grave è modificarl a sub-
dolamente, negando che una modi-
fica abbia luogo. All a base di tutt o 
ciò sta il desiderio di di lazionare 
al massimo e forse di non far e af-
fatt o le elezioni regionali.  d i -
scorso di Sceiba a Venezia fu del 
resto una confessione aperta dei 
motiv i politici , di parte, che muo-
vono il governo nella sua azione 
anticostituzionale di r invi o strie die 
delle elezioni regional i. 

l d.c. , che evrebbe 
dovuto tacere essendo uno dei pre-
sentatori della legge costi tuzionale 
bocciata dai suoi col lcghi, ha inve-
ce voluto pronunciarsi naturalmen-
te a favore del r invio , r iafferman -
do la sua ~ fede regionalista - e re-
spingendo l'accusE dj  ipocrisia. 

a preso quind i l a parola il com-
pagno A . o 
gli espedienti, i trucchi a cui usano 
ricorrer e i .. giurist i democrist iani >-

per  giustificar e l e p i ù patenti v i o-
lazioni del la Costi tuzione. a -
ca si è domandato se il compi to 
del Par lamento sia quel lo di dare 
attuazione al le norme cost i tuzionali 
o se piuttosto il Par lamento s tes-
so non sia d ivenuto il becchino 
della Costi tuzione, i l curator e di 
una eredità che la . vuole l i -
quidar e in quanto garanzia di de-
mocrazia e di progresso. 

e ha ricordat o 1 precisi 
termin i della questione: la ottava 
norma della Costi tuzione stabi l isce 
che l e elezioni regionali debbono 
essere - indette.- entro il 1948- Ac-
cett iamo pur e l ' interpretazion e se-
condo cui „  indir e » signif icava 
sempl icemente fissare la data; eb-
bene la dsta massima venne fissata. 
ccn la legge Bergmann. al 30 ot to-
br e 1949. Or a si stabil isce un u l -
terior e r invio , e null a impedirebbe 
al governo di cont inuare per  que-
sta via! E' chiaro che. interpretat a 
in questo modo, la norma cost i tu-
zionale perde ogni senso, diven'.a 
una formul a vuota a cui non segue 
alcuna realtà. E*  chiaro che la nor -
ma è violata, la sua efficacia pra -
t icamente annullata 

a a ha concluso scttol i-
neando come il governo ch ieda og-
gi un r invi o con glj  stessi argo-
menti con cui lo chiesa nel d icem-
br e 1948: la necessità di aver  tempo 
per  preparar e la legge di funzio-
namento degli enti locali e la legge 
elettorale1. E' ev idente che. come 
il governo non ha uti l izzat o a que-
sto scopo i l tempo che aveva a di -
sposizione fin o al prossimo ottobre. 
cosi null a fa credere che manter-
r à il suo impegno entro il 1950. 
(Viv i aplau*i) . 

o l'on . i (d.c>. che 
si è pronunciato natura lmente per 
i l r invio , l 'on . i ) ha 
fatt o di più invitand o apertamente 
la maggioranza a mandare a m o n-
t e defini t ivamente il programma d: 
ordinamento regionale. 

A questo punto, sospesa «enza al-
Oon l'entrat a an e del le nuo-j  capo a Tupin i il quale esprime gli  c u n mot ivo la discussione sul le 

, la Camera ha approvato 
l e - norme integrativ e per  l 'assun-
zione e l 'uti l izz o degli aiut i -
Tal t norme stabil iscono c he posso-
no essere accordati, da par i e de l-

. finanziamenti per  32 m i -
liard i di l ir e da prelevarsi sul fon-
do lir e a favore di pr ivat i per  ac-
quisti di macchinari ed attrezzatu-
r e industriali . 

a maggioranza ha respinto — 
guidata rìallon. Corb-.r.o e da: *o -
cialderrocratic i Tremcl lon i e -
bard o — una proposta del compa-
gno E che l imitav a gli 
acquisti ai eo'i macchinari non p r ò . 
dott i daU*indu«iri a italiana. 

Un'altr a proposta di Spal lone 
perchè il 50 % dei f inanziamenti 
fosse r iservato agli impiant i i ndu -
strial i del o è stata an-
che essa respinta dalla maggioran-
za per  appello nominale. 

Una terza proposta del compa-
gno Spal lone perchè il 30*V dei fi-
nanziamenti fosse riservato a l l e 
Cooperative, al l e piccole e medie 
industr i e e alte aziende munic ipa-
l izzate è stata anch'essa respinta. 

Al l e 31 la seduta è stata sospesa 
per  un'ora . 

Al l ' inizi o della seduta notturn a * 
subito r ipreso il dibatt i t o su l le re-
gioni con un discorso del compa-
gno Fausto . 

A che cosa è dovuta — si è 
chiesto Gul l o — la richiesta di r in -
v i o de l le elezioni regional i '  Certo 
BOB a ragioni dj  o id in *  tecnico, ma 

O SUCCUBE

Un nuovo aumento 
delle tariff e elettriche 

l ene l l i l i prelest a fell i Segreteri a «ella C. G. I. L. 

, è apparsa la notizia che le 
Az iende produttric i di energia han-
no avanzato al Comitato -
steriale dei Prezzi una richiesta di 
«uovi aumenti tariffari . a r ichie -
sta, d i e è i n esame presso i l , 
porterebbe i prezzi del l 'energia a 
un lrvell o assai più alto dell 'attual e 
ohe è stato ancor  di recente elevato 
Si tratterebb e di un passo decisivo 
verso lo - sblocco » completo del le 
tariffe , che è l 'obiett iv o al quale da 
tempo lavorano i grandi trust *  mo-
nopolist ici elettrici . 

Che far à il Governo?  noto che 
attualmente j gruppi elettr ic i mo-
nopolistici italiani , pur  real izzando 
annualmente un profitt o complessi-
v o di circa cento mil iardi , non t ro -
vano abbastanza redditiz i i lor o in -
vest imenti e, anziché investire i 
empitali nel la costruzione di n u ov 

i destinati a far  front e ali * 
accresciute esigenze della produzio-
ne (la carenza di pioggia c'entra 
assai poco:», preferiscono investirl i 
fai att ivit à produtt iv e p i ù - redditi -
z ie », come le industri e tessili, 1 
t rand i alberghi, ecc. .Se volete che 
1 capitali tornin o ad affluir e nelle 
eostruzioni di bacini idric i — es*i 
d icono al Governo — sbloccate le 
tariffe , fate - rendere » di p i ù il de-
nar o investi to in queste Attivit à ~. 

l Governo non .ria ancora rispo-
sto. e corrent i l o dividono. Una, 
ohe fa capo a n o -
d o è senz'altro favorevole a l l o 
sUoooo de l le tariffa ; J altra , eh*  » 

dur e restrizioni del l 'energia eie:- j interessi degli industrial i consuma-
to;-*  di energia, r isponde che l e 
tariff e non possono essere ftamen 
tate. A  che le Aziende elettrici! » 
replicano: ara bene, noi non co-
struiam o i bacini, l 'energia conti 
nuerà a «nancare. saranno nece&sa 
ri e nuove restrizioni . 

l fatto p i ù -grave * che il Gover 
no sembra disposto a cedere a que 
sto ricatt o e for.se anche a favorirl o 
-  sarebbe anche disposte 
a sopportare l'onere di un al:ra 
lieve aumento te il servizio funzio-

'[.lasse regolarmente... - — co«i scri-
veva ieri sera un giornale governa-
tivo . l gioco è chiaro: la luce man-
ca, gli animi si esaspereranno, e 
quando le restrizioni saranno dive-
nut e cesi insopportabil i da fa r o 
davvero credere che si sia ritornat i 
al tempo di guerra, allor a gli uten-
t i saranno disposti a mc. ter  mano 
alla tasca purché la s.tuazione mi -
gliori . E così via v-.a. a gradi suc-
cessivi. fino allo sblocco. 

Non appena conosciuta la not i -
ala della richiesta di aumento la 
Segreteria della . ha chiesto 
telegraficamente aa incentra rei 
ministr i interessati, che avvenga 
ar im a della r inaton e de) P aer 
esaminare la si taaxkme. a Segre-
teri a Confederale ha fatt a presen-
t e al governa che ì lavorator i non 
potranno accettare «amenti di fa-
riff e e che è necessario stabi l i r e 
tara i razionali per  ev i tare *  eh la-

«e l la «s iane*. 

solo a ragioni di ordin e polit ico. 
Nessuno può diment icare che i più 
qualificat i dei , in sede o'i Co 
6titucnte, r i tenner o addirittur a trop . 
pò lungo il termin e di un anno fis-
sato dal la ottava norma transito -
ri a del la Costituzione per  l'effet -
tuazione del le elezioni regionali! 

(continua la «.a pai;.. a colonna) 

O O  PATTO O 

Guerrafondaio messaggio 
di Truman per  il riarm o 

Ì  Presidente conferma i piani aggressivi contro 
- S - Opposizione di Vartdmber g e Ta/t 

. 23 — l Presidente 
Truma n ba traemesao oggi al Con-
gresso il progetto di legge che pre-
vede l'invi o di armi ai paesi aderenti 
al Patto Atlantic o per  un miliard o e 
450 milion i di dollar i per  un pe-
riod o di un anno. l Presidente 

ambienti et al aapettav». 
e di Vandenberg si è 

manifestata . Van-
denberfj  il quale pur e ha sostenuto 
il Patto Atlantico , hn detto, che « le 
dichiarazioni fatt e dal presidente 
mettono tropp o l'accento sul la pa-

Solidariet à coi lavorator i 
dell a «Isott a Fraschini » 

. 23. — e cont inua a 
pesare sulle maggiori fabbriche metal-
meccaniche di o la grave minac-
cia della smobilitazione, un movi-
mento di solidarietà sta sorgendo da 
tutt a la classe lavoratric e della cit -
tà in favore dei compagni di lavoro 
che ai trovano sull'orl o della disoc-
cupazione. a solidarietà al stringe 
particolarment e intorn o alle mae-
stranze della a Franchini la cui 
situazione sarà denunciata nella 
giornata di domani nel corso de! co-
mizi che si svolgeranno in seno a va-
ri e fabbriche milanesi. 

Oggi intant o sono partit i per -
ma. {i l sindaco di o a w. Grep-
pi unitamente a quello di Saranno 
Anche per  la a Fraschini colà 
esistente si è creata i un» si-
tuazione simile a quella di . 

ha accompagnato il progetto con unjrol a armi ». 
messaggio a! Congresso di un'ecce-
zionale gravità, confermando in O 
non tio'.o il carattere aggressivo dei 
Patto ma l'obiettiv o stesso dell'even-
tuale aggressionei l'Union e Sovietica 
e le nuove democrazie. Nel messag-
gio 11 Presidente ast-ocia esplicita-
mente 11 progetto di riarm o (e quin-
di 11 Paco Atlantico ) alla previsio-
ne di un attacco contro l'Union e 
Sovietica. 

l Presidente, nel suo messaggio. 
attribuisc e all'Union e Sovietica la 
reapcnsablUta dell'attuat e situazione 
internazionale, e ciò fa UBtìndo. come 
strumento.  rovesciamento asso-
lut o della verità i cosi la crisi eco-
nomica attualmente in atto in Eu-
ropa occidentale snrebbe una conse-
guenza de:!a € aggressione sovietica » 
e non de! Piano l ; sarenVe 
poi l'Union e Sovietica a minacciare 
la Turchia , e non gli Stati Unit i a 
minacciare l'Union e Sovietica attra -
verso p bad militar i stabilit e in Tur -
chia: sarebbe ancora l'Union e Sovie-
tica a minacciare , e non gli 
Stati Unit i a minacciare l'Union e So-
vietica attraverso -e basi stabilit e 
neUTran. Sul conto della e aggressio-
ne soviet"cs » vengono messe inoltr e 
le rivoluzion i compiute nei paesi di 
democrazia popolare !e quali, schiac-
ciando 1 nemici di -"lasse, hanno eli-
minato le quint e colonne aggressive 
dell'imperialism o americano all'inter -
no del loro confini. Pur  tuttavi a * 
con simil i distorsion- della verità 
che Truma n giustifica la « necessità » 
de! riarm o e il linguaggio minatori o 
contro l'U.  SS. 

l messaggio di Truma n rivela 
che "  1 paesi "del Patto Atlantico , 
nel momento n cui una grave crisi 
economica 11 sta investendo, hanno 
già stanziato somme enormi per  le 
spese militari , pari a 5 miliard i e 
500 milion i di dollari . o 
che tale somma è tuttavi a insuffi -
ciente. Truma n ha dichiarato: t No-
stro obiettivo è di tendere a che quel-
le nazioni siano dotate nel pit i breve 
tempo possibile di forze compatte ed 
efficacemente addestrate. ''  capaci di 
mantenere l'ordin e intern o "  e di re-
sistere alla fase inizial e di aggressio-
ne dall'esterno ». c on ciò Truma n ha 
confermato che uno tìeg.i scopi de! 
Patto Atlantic o è la repressione di 
ogni movimento democratico all'in -
terno dei paesi aderenti al Patto 
Atlantico . 

Tr a le forme di assistenza militar e 
prevista da Truma n è particolarmen-
te sottol ineato l'invi o dì t esperti 
nella produzione e nell'uso del ma-
terial e militare , oftr e che nell'adde-
stramento del personale » Ciò signi-
fica in pratica che i paesi aderènti 
t i Patto Atlantic o saranno mantenuti 
sotto i! controll o e americano 
come attualmente la Turchi a e la 
Grecia. 

Oltr e al pae*i alleati ai Patto 
Atlantico , sono inclusi nel progetto 
di riarm o la Grecia, la Turchia . -
ran e la Corea. 

Questa la sostanza de: messaggio 
di Truman . che trova perfet iamerte 
riscontr o in una t analisi del proget-
to di riarm o » pubblicata dal -
t iment o di Stato 

l messaggio, del resto, non ha 
avuto, nemmeno a- Senato, l'acco-
glienza entusiastica che in taluni 

l deputato laburist a o 
ha dichiarat o che « questo miliard o 
e mezzo di dollar i dovrebbe essere 

o a Ani pacifici per  alutarci 
ad uscire dalla depressione nella qua-
le la politic a di guerra del Presiden-
te Truma n ci ha precipitat i ». 

ti sen. Taft , ha dichiarat o che 11 
programma del Presidente Truma n 
costituisce una richiesta al Congres-
so di rinunciar e al suol doveri in 
materia di politic a estera e di auto-
rizzar e 11 Governo « a coinvolgerci 
n qualsiasi euerra od in tut t e ». 

l capitalismo americano, al con-
trario , si dimostra e di risol-
vere la crisi senza battere la via 
del riarm o e della guerra. E che la 
crisi sia profonda lo conferma anche 
oggi il « Federai e Board » il 
quale annuncia che nel passato giu-
gno. per  11 sett imo mese consecuti-
vo. la produzione industriale, ameri-
cana è scesa al livell o più bnaso de-
gli ultim i tr e anni. 

VIAGGIO NELL'URSS 
*  ^vr  ii. i^»iTOv^»^v< li^"'»'*^>w»y;v''*''*i4'»'^'v ' ' "  -v^  r  v 

A — l V » a suggest iva vis ione di una de' le torr i del Cremlin o (a 
sinistra) e del le cupole della Cattedrale dì San Vaasili (a destra), che 

i trov a nel l ' intern o del Cremlin o stesso 

A passeggio per Via Gorki 
a vit a notturn a a a - Né straccioni o mendicanti, 

ne donne alla Christian r  - Una vera passione per  i gelati 

O O E 
, lugl io . — Se non pro-

prio bianche come a , 
le notti di Afosca sono chiare.
questa stagione la luce si ostina 
a lungo, aggrappandosi ai limiti 
estremi del giorno, resiste fin ver-
so le undici di sera. 

 più che una vera notte. 
scende un crepuscolo denso, ma 
non dura molto: alle tre. alle tre 
e mezzo del matt ino , di n u o to è 
chiaro. A quell'ora, se da ceni 
segni si può dire che incomincia 
una nuova giornata, da certi al-
tri  si desume che si sia appena 
concludendo quella di ieri. Gli 
ultim i nottambuli rincasano, i pr i -
mi matt inier i eacono dalla port a 
di casa.  dorme con un oc-
chio solo; o dir e che non si 
abbandona inai completamente al-
l'inerzia. Ventiquattr'ore su venti-
quattro la vha cittadina segue il 
ritmo degli opifici m delie fab-
briche che ogni otto ore — tre 
turni  — assorbe centinaia di mi-
gliaia di lavoratori, e altrettant i 
ne rimette in circolazione. Sicché 
a a tutt e le ore ton buon* 
per  dormire, tutte le ore sono 
buone per  lavorare, tutte le ore 
sono buone per divertirsi.
perchè l'intensità della vita not-
turna di  colpisce ogni fore-
stiero; ma sbaglierebbe quello che 
la interpretasse come un /a t t o pu-
ramente mondano, come un fatto 
di costume. Anche il fenomeno 
della trit a notturna va considerato 
nel suo aspetto sociale, ri  spolì dt 
ad esigenze che noi non conoscia-

m o t * che tono pert inent i ad uno 
società, cóme quella soviètica] 'in 
cui » doveri  i diritt i , il lavoro 
e lo svago, sono distribuiti armo-
niosamente. Cosi se molti trotmna 
il  tempo per  fare i « quattro pas-
ti » dopo la mezzanotte, haimo 
piei ' o diritto di farlo; se altri  pos-
sono riserbare al cinematografo 
per esempio, soltanto le ore della 
mattina, hanno uguale diritto di 
trovar e aperte P sale da »p*i l i -

'co l o anche alle «o re. 
*

e pr im e sere, per  me, la no-
vità era eccitante; quanto sonno 
ho perduto per  attardarmi » 
or e più assurde passeggiando luti 
go la via Gorky (una strada tan-
to larga che io non trovo, per 
renderne l'idea, nessun termine di 
paragone nostrano); o in
della  Sempre incon-
travo gente: la tranquilla, serena, 
variatissima gente moscovita. Alle 
tre di notte am;'ci disrmott o tran 
quittamente sulle panchine del 
giardin o che guarda il fiolsrioi 
Teatro; o magari una coppia di 
innamorati si indugia a contem-
plare sulla  l'effetto 
che fa la sagoma capricciosa d» 
San Vassili. con le sue cupole ra-
gammi e vegetali, contro la neb-
bia palpitante del cielo. Propri e 
su quella  terr ib i l e
ta, propr i o lungo le mura di quei 

 che fa scaturire i più 
foschi aggettivi dalle penne dei 
giornalisti « occidentali ». ri  assi-
curo che sì passeggia per lungo e 
per largo, soli o m compagnia. 
senza che nessun tutore dell'or-
dine — w a g an :n gonnelln — ren-

U N A  T O  T F A U S T O C O P P

Com e ho vinto il Tour d e France 
O PE ' 

, 25 — E' finita, final-
m e n t e: ho v in to ! N on esagero: il 
« Tour  » è come una mazzata in 
testa. P rovar e per  c redere: 4800 
e più ch i lomet r i , col so le che sof-
foca e con la n e ve che fa bat tere 
i denti dal f reddo. Cer t e vo l t e si 
v a avan ti p e r c hè si ha l 'ab i tu -
d in e di cor rer e in b ic ic le t ta: per 
noi è come c a m m i n a re a p ied i. 

, spesse vo l te, ne l la testa c'è 
i l d iavo lo c he d i ce: « Chi te lo 
fa fare, Fausto? Va t t ene a casa!». 
A l lor a v i en vog l ia di segu i re il 
cons ìg l io del d iavo lo; ma poi il 
mes t ie re impone di lavorare. E' 
u n l avo r o duro , s p e c i a l m e n te pe: 
m e c he ho la for tun a e la sfor-
tun a di ch iamarmi Copp i. 

C e i l n o me da d i fendere; e*. 
sono l e v a l a n g he di le t tere che 
ar r ivan o a e dal mondo, 
e che mi d i cono: « , Faus to; 
forza, Copp i! ». C o me si p uò — 
al lor a — segu i re il cons ig l io del 
d iavo lo? N on si può. Si t i r a 
avan t i , anche cont ro la cat t iva 
aorte. 

U n e s e m p i o. Tappa t 
: io « s t rappo  con t 

ed altr i , e g u a d a g n a mo mol t a 
s t rada. a ecco la iella: i n u no 
scont ro con , c a do
romp o la forcel la. N on posso a v e-
r e sub i to una b ic ic le t t a de l la m i a 
misura , per  i l cambio» « cosi p*r « 

d o un m u c c h io di m inu t i : quasi 
d iec i. i s iedo sul bo rd o del la 
st rada, ed a>petto f inché il g rup -
po arr iv a e mi pas<a avant i . F a-
tica sprecata: i l mora l e se ne v* . 
e b isogna r icominc iar e da capo. 

a la pedala ta ha perdut o l 'agi -

l i t à e la forza: n on è p i ù « r o -
tonda ». 

Ar r i v o al t raguard o e la genta 
d ice: « Gua rda, Coppi ha m e z-
z'or a di r i tardo!» - E qua l che g ior 

su l la bocca di rutt i ; è gr idat o 
forte . o le mani p iene di fiori; 
l a facc ia, c he era bagna ta di s u-
dore. m e l 'hann o asc iuga ta t baci 
degli amic i . A t racol l a mi hanno 

nai ista pensa e sc r i ve; « C o p p i : m e s so una sc ia rpa di seta gial la. 
n on è un u o mo da Tour». j dov e j n ne ro è r i camato: - Tout 

o il d i avo lo, che d ice a n - | de F r a n ce 1 9 4 9 ». a por ter ò a 
cora: - V a t t e n e a casa. Faus to! » ca*a, la sc iarpa di seta g ia l la: in 
N o: pun t o i p ied i. C' è il c r o n o- i d o n 0 a m:a mog l ie c he — lon-
met ro . la mi a spec ia l i t à. a o — per  v e n t i c i n q ue g iorn i ha 
S a b l es d 'O lonn e a a , sofferto p i ù di m e 

FAUSTO COPP

l rientr o in a 
di Bartal i e Coppi 

g u a d a g no un po' di m inu t i : u n a; 
par t e di que l l i c he la j c l l a mi
a v e va ruba t o a S a i nt . s j 
ho ancora una bru t t a c lassi f ica : 

' t i r o avan ti l o s tesso. j 
 P i rene i. A n  v e do » | 

g ià i l t r aguardo ; pot rei a r r ivar e  „  ^ 
per  p r im o e por ta rm i sul la ruot a \ « » ^ ' ^ Z 
de l la « m a g l ia g ia l l a . . :  n . em e alla i t a z . o oe dt o Gino 
una g o m ma a ter ra , e c conJB*rtal i . reduce a*  Pangt e accompa-

n s se la d a n no a l e n a to dai duo gregario di Coppi. 
g a m b e. Or a si fa du ra : s ino a l o * * e riservate ai 
r>.,n,^*< r  t - . n n - ^ : - „ - _ . , -^ „  campione sono «tate entusiastiche. 
Cannes, tappe p i e ne e ca lde; v . e nj  V e f l o ,€ l ù 3 0 ^ ^  è  a l_ 

ti treno 
tratterr à fl.no a 

jjitiorrmnl . insieme * i famigliari . Com'è 
noto Bartal i parteciperà domani *e-
ra a una riunion e in pista al -

. 
 Fausto Coppi j> e arrivat o que-

lit a %*rm verso .« 17 a Galtarat c ed è 
o onpite per  una mezz'ora in ratta 

dell «mlco o . l i popolare 
campione era arrivat o n mattinal a a 

a e m , prove 
olendo da Parigi con l'espresso del 
Sempione. attrv o alla stazione da:i* 

e e dal /rateilo, giunt i in auto-
mobile. 

vog l ia — q u a l c he vo l t a — di bere u St * * ò n e . per  prendere 
anche l 'acqua del m a r e! (per  Firenze, dov*  u tratte i 

e A lp i : la sa l u te è buona 
mora l e su, e c 'è, in me, la v o-
g l i a di far  v e d e re che sono a n-
c he capace di sof f r i re , i n s o m ma 
c he sono un « u o mo da Tour  ». 
A B r iancon v i n ce Bar ta l i , ma ad 
Aos ta v i nco io e mi me t to i l 
« pa le tot », c ioè la mag l ia g ia l l a 
Or a è p i ù fac i l e per  m e: c'è a n-
cora un l ungo pezzo di s t rada da 
far e col c ronomet ro . .. Poi è s e m-
p l i c e por tar e la m a g l ia g ia l l a a 
P a r i t i . 

o v i n t o , è f in i t a f i na lmente! 
è 

e fa V aaaaiaa: «Tr ionf a 
» al *  CAm éì Francia > 

a 

gn a chiederai cotito delta vocirn 
1 presenza'.-ffè si penti rfte'aU'atìito 

o al l 'aspetto qualcuno uidiiitin  in 
ro t i l forestiero e vi co.'s rier i 
»ojcpettojnmri:if . Chi può *e.i!  a 
straniero, cioè strano; chi pi.ò da 
re  in una città ai fri 
mil ion i e mezzo di abitant i tu* 
rezza alle facce più riirersc.  opll 
abbigl iamenti più «inpoliir. ? Ho 
incontrato facce molto più italia-
ne della mia, visi dt napolcianl 
di Vicari a o di Posi l l ipo, ed cruna 
magari armeni o caucusc. Co-
lossi biondi di t:p o ba.'nco. piccoli 
no min i giall i di tip o mongolo, ti i-
tuarie donne dalle goitii e atnpi* 
e r»p:dc e con le tr-ccie annoda'.? 
intorno al capo, e sce l le rnga:: » 
con i capelli sulle spalle e t fre-
ttili  ahit: aderenti di cotone l 'om -
pafo. tu rutt o «afill i a dnllilograf» 
milanesi. 

 tempo perso, a  eser-
citare la propr.a saoacia intorn o 
all'aspetto delle persone.
qui l'abito non fa ti monaco. Tuta, 
neìir più tnr: r  fogge, han l'ari a 
pulita e decori si. Certe volte
i ro r o opposta nel la « Afetr ò » | ro-
mr sono orgogliosi i moscoviti dt 
queito . mezzo di cotinuncoi  .» 
davvero esemplare), mi t r .ee.mn 
nelle lucide gallerie sotterriti- * 
e poi dentro una vettura, su a 
sapere minimamente dove s ' et 
andato a sbattere, per gucrJ' -
con più comodo la genie, per os-
servarla con presunzione prò;»-»-
j.onafe.'  S ta ro frrteo: l'uomo d» 
fronte a me in maniche di caui-
c:a e sandali era un operilo o un 
dirertor c di fabbrica o un imp.r-
gato?  una contadina, non vo-
leva essere che Una contadina cut 
fazzoletto bianco annodalo sotio 
il  mento, l'ampia camicetta b:an 
ca dalle maniche abnondont '. il 
giorno che andai a veder* la G.i' -
leria Tret.nkoti lc i (dot;' c raccolti 
la migliore pittura russa dalle ori-
gini ad oggi: ve nr parlerò un'al-
tra rotta), mi sbalordì quando f i -
di che non solo osservava i qua-
dri da inientìitrice, ma prendeva 
annotazioni sul cnialogo, con/ron-
tat-a le date, i r r i t e rà . . 

 difficile però, anzi imposti 
b. l r . r ì i f traviate una donna del 
t ip o Vsn Veneto: vna rfonnrr  del 
!;p o Chr.st.an  una donati 
sofisticata e dìp.nia come un pa-
sticcino. Se nomili'  del genere di 
que'U che s'incontrano a Capr» ti 
al o di Venezia.  d'altra 
parte, -provatevi a trovare un m e i-
dicante. O straccione, uno ci-. 
tiretto n utore àn\\a propria dt' 
gn>.tn di uomo: tempo perso. »l 
c i i fu ro . 

Selle belle serale estive (consi-
derando ira esse anche quelle du-
rante le quah cade una piogge-
rella evi nessuno fa ceto) è vn 
peccato andare a dormire. Quan' 
do ti ruotano i teatri , chi h« an-
cora da spendere qualche rub'n 
ra in una trattora notturna o in 
una birreria.  p i ù si avvtcìnana 

. ni carrett i dei gelati. Che patito» 
ne per i gelati, a
que incontrate uomini anziani * 
ragazze, vecch.e e o iotanotfi che 
«wrrhian o t do?ci, ott im i * ma* 
r o m e »; con lo stecco o senza, «n 
bicchieri o a cono. Oppure boro-
no oranciote e amarene all'acqua 
minerale, che t i vendono un po' 
dappertutto.  non si pensi A 
un disordinato e improt>t;:*ni o 
commercio ambulante. / carretti' 
ni dei  bibit a ri  mascavit-, tutt i 
lioitalt , tono un morìeVo r>'  pulì' 
ita e di inpegnor tn:  ".»r- > tutti 
i comodi e le ritorsi "'<  >ie di 
t i *  bor. Altr i rarrelt i i » 
te , sormontati da arma* 

O i 
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